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SERVIZIO ESPROPRIAZIONI E GESTIONI PATRIMONIALI 
Documento di valutazione dei rischi interferenziali

(ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 81/08 e ss. mm. )

	Azienda Committente:


	Provincia Autonoma di Trento

Servizio Espropriazioni e gestioni patrimoniali 


	Attività:
	Servizio Bar: Somministrazione ai dipendenti provinciali di bevande, generi di ristoro, “pasti veloci” (panini toast ecc.).



	Luogo dei lavori


	Palazzo Torri, via Trener 3 

	Appaltatore
	


Trento, novembre 2010
1 -  DEFINIZIONI E RIFERIMENTI NORMATIVI
Il Servizio Espropriazioni e gestioni patrimoniali con sede in via Torre verde , 7  ha previsto di appaltare il servizio BAR Somministrazione ai dipendenti provinciali di bevande, generi di ristoro, “pasti veloci” (panini toast ecc.), presso la sede provinciale di via Trener 3, palazzo Torri. Il luogo dove verrà svolto il servizio è il citato palazzo, sede di numerose strutture provinciali. Il bar è collocato al 6° piano del palazzo medesimo. 

Articolo 26 - Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione.

1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo:

a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all’articolo 6, comma 8, lettera g), l’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori, ai servizi e forniture da affidare in appalto o mediante contratto d’opera o di somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo che precede, la verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità:

1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;

2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445;

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività.

2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori:

a) cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.

3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o di opera e va adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. Ai contratti stipulati anteriormente al 25 agosto 2007 ed ancora in corso alla data del 31 dicembre 2008, il documento di cui al precedente periodo deve essere allegato entro tale ultima data. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006. n. 163, e successive modificazioni, tale documento è redatto, ai fini dell’affidamento del contratto, dal soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dello specifico appalto; 
3-bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, l’obbligo di cui al comma 3 non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature, nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni, sempre che essi non comportino rischi derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI.

3-ter. Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 34, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con il committente, il soggetto che affida il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto. Il soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti contrattuali.
4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il mancato pagamento delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l’imprenditore committente risponde in solido con l’appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, dipendente dall’appaltatore o dal subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) o dell’Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA). Le disposizioni del presente comma non si applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici.

5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della data di entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell’articolo 1418 del codice civile i costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni". I costi di cui primo periodo non sono soggetto a ribasso. Con riferimento ai contratti di cui al precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 i costi della sicurezza del lavoro devono essere indicati entro il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi contratti siano ancora in corso a tale data. A tali dati possono accedere, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale.

6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell'anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. Ai fini del presente comma il costo del lavoro e' determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro e' determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione.  

7. Per quanto non diversamente disposto dal decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, come da ultimo modificate dall’articolo 8, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 123, trovano applicazione in materia di appalti pubblici le disposizione del presente decreto.

8. Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall’impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro.

Inoltre, la Determinazione n. 3 del 5 marzo 2008 dell’AVCP (Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture), ha chiarito che “si parla di interferenza nella circostanza in cui si verifica un contatto rischioso tra il personale del committente e quello dell’appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti.” 

La stessa Determinazione ha inoltre meglio precisato che si possono considerare interferenti i seguenti rischi:

1. derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi;

2. immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore;

3. esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore;

4. derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal committente (che comportino pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata).

2 – DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ OGGETTO DELL’APPALTO. 
L’attività di somministrazione di bevande e cibo, è svolta da personale dipendente della ditta/società appaltatrice  con eventuali strumenti e attrezzature di proprietà della medesima. I dipendenti della ditta, non devono utilizzare attrezzature in uso delle strutture provinciali operanti nel palazzo.

La società, cura tutti gli aspetti riguardanti a tutela della salute e sicurezza dei propri lavoratori riferiti alle specifiche attività di competenza 
3 – INFORMAZIONE SUI RISCHI SPECIFICI PRESENTI NELL’AMBIENTE DI LAVORO
Gli edifici in uso da parte della PAT garantiscono, di norma, una generale sicurezza e salute ai lavoratori che vi entrano ad operare. Nello specifico: 

Accessi 

i pericoli potenziali sono di natura infortunistica (inciampo, scivolata caduta ..) 

Descrizione :

L’accesso all’edificio avviene attraverso un cancello motorizzato  telecomandato e controllato per mezzo di telecamere a circuito chiuso, dalla portineria posta nell’edificio “Tre Torri”.

Per esigenze di servizio, date dal continuo afflusso di utenti, il cancello rimane aperto durante tutto  l’orario di lavoro, il suo utilizzo risulta così limitato al periodo di chiusura degli uffici.

Valutazione del Rischio: Quanto rilevato fa valutare il rischio infortunistico Basso e adeguatamente gestito.
Ingresso principale
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Descrizione :

all’ingresso dell’edificio si accede percorrendo la scalinata o lo scivolo, all’entrata sono installate due porte a vetri con apertura a scorrimento orizzontale, che vengono usate anche in caso di emergenza.

.

Valutazione del Rischio:  Quanto rilevato fa valutare il rischio infortunistico Basso e adeguatamente gestito.
Parcheggio esterno

Pericoli: Investimento, schiacciamento, lesioni….
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Descrizione:  L’edificio è dotato di un’ampia superficie di pertinenza riservata a  parcheggio più che sufficiente ad ospitare i veicoli di  impiegati e utenti.

La superficie interamente pavimentata in asfalto, si presenta in buono stato, i parcheggi e i sensi di marcia  sono contrassegnati con adeguata segnaletica orizzontale.

La pertinenza esterna è delimitata  da una cinta formata da cordoli in calcestruzzo con sovrastante  recinzione metallica.  

Valutazione: Quanto rilevato fa valutare il pericolo infortunistico  per i lavoratori Basso e adeguatamente gestito.
Scale interne
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Descrizione :

Il palazzo conta di 6 scale  interne di collegamento ai vari piani e di sicurezza  sono ricoperte con una guaina in gomma antiscivolo e sono dotate di idoneo parapetto. Sui pianerottoli inseriti nei corpi illuminati sono  presenti i punti luce di “emergenza”.

Valutazione del Rischio:   Quanto rilevato fa valutare il rischio dovuto al loro utilizzo – Basso e adeguatamente gestito
Ascensori
Descrizione :

Nel palazzo sono installati 3 ascensori accessibili da tutti i piani fuori terra, dotati dei requisiti previsti dalla legge per garantire l’accessibilità ai portatori di handicap. Gli stessi sono sottoposti alle verifiche periodiche. E’ presente un montacarichi raggiungibile da tutti i piani dell’edificio che collega il piano interrato. Questo montacarichi viene utilizzato dai dipendenti in particolare per le operazioni di archiviazione al piano interrato.

è stato rilevato che la segnaletica che indica i piani raggiunti dalla cabina ascensore non funziona.

Valutazione del Rischio:   Quanto rilevato fa valutare il rischio infortunistico – Basso.

Misure: è stato comunicato al Servizio competente di segnalare alla ditta dei controlli periodici  di eseguire la manutenzione alla segnaletica luminosa interna delle cabine ascensore, indicante il senso di marcia e i piani di arrivo.

Uffici 

i pericoli potenziali sono di natura infortunistica (inciampo, elettrocuzione, lluminazione inadeguata, microclimtico..) 
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Descrizione: 

Tali stanze, per altezza, superficie, volume e superfici finestrate sono adeguate alle attività svolte. In esse sono presenti armadi, scrivanie, altri mobili d’ufficio, personal computer e apparecchiature informatiche, necessarie per eseguire il lavoro amministrativo. 
Dal sopralluogo si è rilevato che i posti di lavoro, intesi come disposizione della scrivania, del videoterminale e delle altre attrezzature, risultano soddisfacenti.

Valutazione del Rischio:   Quanto rilevato fa valutare il rischio infortunistico Basso e adeguatamente gestito
Illuminazione

I pericoli potenziali sono di natura sanitaria in quanto comportano diminuzione di acuità visiva, che favorisce l’affaticamento visivo ( mal di testa, bruciore, ecc);

Descrizione :

tutti gli uffici sono disposti sul perimetro esterno dei vari elementi che costituiscono il fabbricato, hanno ampie vetrate che garantiscono un’illuminazione “diretta e naturale” ottimale, questa viene integrata con l’illuminazione indiretta (artificiale) fornita da corpi illuminanti di tipo protetto  con lampade a fluorescenza, questa risulta essere nella norma.

Negli uffici sono installate tende alla veneziana che consentono al personale di adeguare l’illuminazione naturale secondo le proprie esigenze.

Valutazione del Rischio:   Quanto rilevato fa valutare il rischio – Non presente.
Servizi igienici

i pericoli potenziali sono di carattere  igienistici

Descrizione :

sono presenti in numero sufficiente e distinti per sesso,  gli antibagno sono posti in modo di avvalersi di aerazione e luce naturale.

Si segnala la ridotta dimensione 60 cm.  delle porte dei servizi e che gli stessi a porta chiusa sono privi di  aerazione. 

Valutazione del Rischio:   Quanto rilevato fa valutare il rischio infortunistico Basso 
Misure:  Per migliorare la situazione è stata  redatta apposita scheda di intervento.

Microclima
I pericoli potenziali sono di natura  igienistica (secchezza aria, sbalzi di temperatura ecc)  

Descrizione :

In tutti gli uffici sono presenti ventilconvettori collegati ad impianto di areazione centralizzato che fornisce un adeguata climatizzazione dell’ambiente. Pur  non ravvisando particolari anomalie relative a questo tipo di impianto, si fa notare la necessità di una periodica sostituzione dei filtri presenti all’interno dei termoventilatori. A tal proposito il Servizio Edilizia Pubblica e Logistica ha predisposto attraverso una Ditta esterna la loro pulizia/sostituzione semestrale.

Valutazione del Rischio:   Quanto rilevato fa valutare il pericolo igienistico  per i lavoratori Basso 
Misure: si segnala al datore di lavoro di verificare che sia  effettuano la prevista manutenzione.
Corridoi 

I pericoli potenziali sono di natura infortunistica (lesioni, inciampo, scivolata..),

Descrizione: 

I  corridoi sono dimensionati adeguatamente, illuminati in modo conforme, in alcuni passaggi è stato rilevato che vi sono collocati degli armadi metallici per la custodia dei documenti, si sottolinea che gli arredi  sono posti in modo di non arrecare  intralcio in caso di emergenza.

Valutazione del Rischio:  Quanto rilevato fa valutare il rischio infortunistico Basso e adeguatamente gestito.

Impianto elettrico

In ogni piano  sono presenti tre  quadri elettrici, uno per torre,  protetti con interruttori differenziali e magnetotermici di zona, negli uffici non sono state rilevate situazioni di pericolo o uso improprio di prese o ciabatte. Occorre programmare le verifiche periodiche dei dispositivi di sicurezza e degli interruttori differenziali;

Valutazione del Rischio:   Quanto rilevato fa valutare il rischio infortunistico Basso.

Misure: se attuate e certificate le verifiche periodiche dei dispositivi di sicurezza e degli interruttori differenziali il rischio è basso e adeguatamente gestito.

Si ribadisce tuttavia che durante l’effettuazione di lavorazioni che interessino l’impiantistica elettrica e comunque nell’utilizzo di elettroutensili e strumentazione con alimentazione da rete, si dovranno adottare le necessarie cautele, in particolare: 


- utilizzo di attrezzature in condizioni corrette, con controllo degli attrezzi e gli utensili prima dell’uso;

- valutazione della compatibilità di cavi e connettori con le apparecchiature del fabbricato (vedi portata della presa e degli apparecchi da collegare);

- utilizzo degli elettroutensili e strumentazioni secondo le indicazioni contenute nei rispettivi manuali di uso e manutenzione;

- non dovranno essere stesi cavi sul pavimento in zone di passaggio;

- non dovranno essere svolti interventi di manutenzione degli impianti.

- è divieto assoluto di aprire ed operare sui quadri elettrici.

Pulizia 

I locali vengono regolarmente puliti da società specializzate all svolgimento della specifica attività 

Si ricorda di fare attenzione al pavimento scivoloso durante le pulizia , che tuttavia di norma è segnalato dagli addetti della ditta stessa con appositi cartelli. 

Attività lavorative

Presso i luoghi di lavoro oggetto del presente contratto non si svolgono attività tali da arrecare rischi per i lavoratori della ditta. Nel caso vi fossero attività che residualmente mettessero a rischio i lavoratori della ditta, tali attività saranno sospese. 
Gestione delle emergenze

All’interno del palazzo, sono affisse planimetrie indicanti le vie di esodo e i comportamenti da adottare in caso di emergenza. Sono presenti anche un numero adeguati di addetti alla prevenzione incendi ed al primo soccorso. I presidi antincendio sono presenti in numero adeguato e sono oggetto di verifiche periodiche.

Di seguito si forniscono i dati riguardanti l’organigramma della sicurezza aggiornato al dicembre ’09 e le norme comportamentali da adottare in caso di emergenza. 

PIANO TERRA organigramma valido per il mese di dicembre 

	ATTIVITA’ 
	LAVORATORI IMPEGNATI
	TEL.

0461/49
	SOSTITUTI
	TEL.

0461/49

	COORDINATORE DI PIANO


	Sovilla Elisabetta


	5741
	
	

	ADDETTI ATTREZZATURE ANTINCENDIO
	TORRE A:

Keppel Italo

Stenghele Chiara

Odorizzi Barbara

TORRE B:

Andreatta Mariagrazia

Loner Mara

Pegoretti Mariantonietta

Bicelli Riccarda

Slomp Cristina

TORRE C:

Orsi Annalisa

Dal Bosco Roberto

Spagni Paolo


	5895

5753

4996

5741

5895

4968

5750

4967

5765

4789

5751
	
	

	ADDETTI ALL’EVACUAZIONE, AL PRONTO SOCCORSO E CASSETTA PRONTO SOCCORSO


	TORRE A:

Fronza Cesare

Bitante Marco

Roat Mario

TORRE B:

Bornancin Daniele

D’Amore Carlo

Nicolussi Giacomaz Max

TORRE C:

Zeni Anna

Toniolli Marina

Corrà Paola


	5728

5885

5893

5741

4979

5842

5587

5891

5767
	
	

	ADDETTI ASSISTENZA PERSONALE DISABILE E

UTENTI


	Alla sig. Gatti Cristina
Fondriest A.– Caliari R.

Marchi M.– Comper A.

Al sig. Piccoli Matteo
Lissandrini Marco


	
	
	

	CONTROLLO PERIODICO LUCI DI EMERGENZA

SEGNALI DI EMERGENZA

CONTROLLO QUOTIDIANO PRATICABILITà VIE DI USCITA
	Addetti servizi ausiliari
	
	
	


PRIMO PIANO

	ATTIVITA’ 
	LAVORATORI IMPEGNATI
	TEL.

0461/49
	SOSTITUTI
	TEL.

0461/49

	COORDINATORE DI PIANO


	Dagostin Fabrizio
	5641
	Bazzoli Giovanni

Molfetta Pietro
	5634

5907

	ADDETTI ATTREZZATURE ANTINCENDIO


	Solo per la TORRE B:

Zampol Bruno

Stefani Maria Grazia

Armani Michele

Bernardi Daniele

Zuccatti Maria

Per le rimanenti strutture del piano: Addetti servizi ausiliari
	5744

4998

4992

5755

5759
	
	

	CONTROLLO PERIODICO LUCI DI EMERGENZA

SEGNALI DI EMERGENZA

CONTROLLO QUOTIDIANO PRATICABILITà VIE DI USCITA
	Addetti servizi ausiliari

Addetti servizi ausiliari


	
	
	

	ADDETTI ALL’EVACUAZIONE,


	TORRE A

Mover Laura

TORRE B

Lucchi Rita

Fedel Marisa

Cologna Erminia

Bigaran Anna

Palmisano Davide

TORRE C 

Giacomoni Sandra
	4984

5664

5714

5601

5717

4941

5853
	Villotti Rosanna

Garniga Ilenia

Sandri Emanuela

Andrighettoni Anna
	5901

5913

5857

5915

	ADDETTI

AL PRONTO SOCCORSO
	Lucchi Rita

Fedel Marisa

Cologna Erminia

Bigaran Anna

Palmisano Davide

De Clauser Rosella

Berti Rosy
	5664

5714

5601

5717

4941

5631

4969
	
	

	ADDETTI

CASSETTA PRONTO SOCCORSO


	Lucchi Rita

Fedel Marisa

Cologna Erminia

Bigaran Anna

Palmisano Davide

Rovri Francesca
	5664

5714

5601

5717

4941

5637
	
	

	ADDETTI ASSISTENZA PERSONALE DISABILE E

UTENTI


	Non vi sono disabili tra il personale. Per eventuali disabili tra gli utenti decide all’occorrenza il coordinatore di piano.
	
	
	


SECONDO PIANO

	ATTIVITA’ 
	LAVORATORI IMPEGNATI
	TEL.

0461/49
	SOSTITUTI
	TEL.

0461/49

	COORDINATORE DI PIANO


	Alberto Giacomoni
	5877
	Guido Orsinghe

Franco Dori
	5803

5807

	ADDETTI ATTREZZATURE ANTINCENDIO


	Addetti servizi ausiliari

Pedron Luca

Rigotti Gregorio
	5798

4963
	
	

	CONTROLLO PERIODICO LUCI DI EMERGENZA

SEGNALI DI EMERGENZA

CONTROLLO QUOTIDIANO PRATICABILITà VIE DI USCITA
	Addetti servizi ausiliari
	
	
	

	ADDETTI ALL’EVACUAZIONE, 


	TORRE A

Dorigatti Giugliano

TORRE B

Caden Stella

TORRE C 

Defrancesco Mara
	4959

5666

5863
	Arnoldi Edoardo

Deconcini Andrea

Piasente Paola

Bortolotti Mauro

Mezzetti Lara

Molignoni Riccardo


	5797

5816

5844

5855

5815

5633



	ADDETTI

AL PRONTO SOCCORSO
	Ianeselli Alessandra

Broseghini Paola

Zanon Antonella
	5874

5935

5872
	
	

	ADDETTI

CASSETTA PRONTO SOCCORSO


	Milone Cristina

Zanon Antonella
	5934

5872
	
	

	ADDETTI ASSISTENZA PERSONALE DISABILE E

UTENTI
	Non vi sono disabili tra il personale. Per eventuali disabili tra gli utenti decide all’occorrenza il coordinatore di piano.
	
	
	


TERZO PIANO

	ATTIVITA’ 
	LAVORATORI IMPEGNATI
	TEL.

0461/49
	SOSTITUTI
	TEL.

0461/49

	COORDINATORE DI PIANO


	Marta Da Vià
	5921
	Bigaran Federico
	5911

	ADDETTI ATTREZZATURE ANTINCENDIO


	Addetti servizi ausiliari


	
	
	

	CONTROLLO PERIODICO LUCI DI EMERGENZA

SEGNALI DI EMERGENZA

CONTROLLO QUOTIDIANO PRATICABILITà VIE DI USCITA
	Addetti servizi ausiliari
	
	
	

	ADDETTI ALL’EVACUAZIONE, 


	TORRE A

Visintainer Giuseppe

TORRE B

Meneghini Renato

TORRE C 

Chemolli Mario
	4912

5775

5782
	Martinelli Renato

Rizzo Michele


	5809

4914



	ADDETTI

AL PRONTO SOCCORSO
	Rossi Flora

Meneghini Renato

Berlanda Giorgio

Tasin Claudia
	5852

5775

4958

5655
	
	

	ADDETTI

CASSETTA PRONTO SOCCORSO


	Bavuso Mariapia

Martinelli Mariarita
	5876

5845
	
	

	ADDETTI ASSISTENZA PERSONALE DISABILE E

UTENTI
	Miclet Ernesto

Meneghini Renato

Piffer Silverio

Berlanda Giorgio
	5661

5775

5851

4958
	
	


QUARTO PIANO

	ATTIVITA’ 
	LAVORATORI IMPEGNATI
	TEL.

0461/49
	SOSTITUTI
	TEL.

0461/49

	COORDINATORE DI PIANO


	Tamanini Lino
	5973
	Rella Mauro

Paris Mariano
	5840

5977

	ADDETTI ATTREZZATURE ANTINCENDIO


	Addetti servizi ausiliari


	
	
	

	CONTROLLO PERIODICO LUCI DI EMERGENZA

SEGNALI DI EMERGENZA

CONTROLLO QUOTIDIANO PRATICABILITà VIE DI USCITA
	Addetti servizi ausiliari
	
	
	

	ADDETTI ALL’EVACUAZIONE, 


	TORRE A

Rella Mauro

TORRE B

Tamanini Lino

TORRE C 

Paris Mariano
	5840

5973

5977
	Pattom Roberta

Fusco Domenico

Fusco Domenico

Pattom Roberta

Moratti Livio

Sacconi Moreno
	5818

5574

5574

5818

5991

5994

	ADDETTI

AL PRONTO SOCCORSO
	Baldo Giovanni

Birsa Donatello

Cattoi Fausto

Cerato Massimo

Conci Michele

Consiglio Silvia

Cornella Michele

Dalbosco Nicola

Ducati Ettore

Fusco Domenico

Pedron Alessandro

Rella Mauro

Sicheri Rudi 

Stefani Gualtiero

Tamanini Lino

Zorer Mauro

Moratti Livio

Paris Mariano

Sacconi Moreno
	
	
	

	ADDETTI

CASSETTA PRONTO SOCCORSO


	Birsa Donatello

Conci Michele

Consiglio Silvia

Cornella Michele

Dalbosco Nicola

Ferrari Ivan

Fusco Domenico

Pasquali Andrea

Pattom Roberta

Rella Mauro

Tamanini lino

Zorer Mauro

Moratti Livio

Paris Mariano

Sacconi Moreno
	
	
	

	ADDETTI ASSISTENZA PERSONALE DISABILE E

UTENTI
	Non vi sono disabili tra il personale. Per eventuali disabili tra gli utenti decide all’occorrenza il coordinatore di piano.
	
	
	


QUINTO PIANO

	ATTIVITA’ 
	LAVORATORI IMPEGNATI
	TEL.

0461/49
	SOSTITUTI
	TEL.

0461/49

	COORDINATORE DI PIANO


	Zeni Mauro
	5986
	Vicentini Laura

Ballerin Tarcisio
	4943

5948

	ADDETTI ATTREZZATURE ANTINCENDIO


	Addetti servizi ausiliari


	
	
	

	CONTROLLO PERIODICO LUCI DI EMERGENZA

SEGNALI DI EMERGENZA

CONTROLLO QUOTIDIANO PRATICABILITà VIE DI USCITA
	Addetti servizi ausiliari
	
	
	

	ADDETTI ALL’EVACUAZIONE, 


	TORRE A

Segnana Roberto

TORRE B

Ballerin Tarciso

TORRE C 

Fietta Diego
	5945

5948

5674
	Zanolini Roberto

Simoncelli Giancarlo

Menegatti Andrea

Zeni Mauro

Miori Massimo

Tonina Danilo
	5818

5574

5949

5986

5679

5681

	ADDETTI

AL PRONTO SOCCORSO
	Andreis Antonio

Degasperi Giancarlo
	5933

5694
	Pooli Patrizia
	4916

	ADDETTI

CASSETTA PRONTO SOCCORSO
	Andreis Antonio

Degasperi Giancarlo
	5933

5694
	Pooli Patrizia
	4916

	ADDETTI ASSISTENZA PERSONALE DISABILE E

UTENTI
	Non vi sono disabili tra il personale. Per eventuali disabili tra gli utenti decide all’occorrenza il coordinatore di piano.
	
	
	


SESTO PIANO

	ATTIVITA’ 
	LAVORATORI IMPEGNATI
	TEL.

0461/49
	SOSTITUTI
	TEL.

0461/49

	COORDINATORE DI PIANO
	Postal Edda
	5703
	Ferrari Ivan 
	5559

	ADDETTI ATTREZZATURE ANTINCENDIO


	Addetti servizi ausiliari


	
	
	

	CONTROLLO PERIODICO LUCI DI EMERGENZA

SEGNALI DI EMERGENZA

CONTROLLO QUOTIDIANO PRATICABILITà VIE DI USCITA
	Addetti servizi ausiliari
	
	
	

	ADDETTI ALL’EVACUAZIONE, 


	TORRE A

Viola Ilaria ??

TORRE B

Postal Edda

TORRE C 

Rella Mauro ???
	5931

5948

5840
	Ferrari Ivan


	5559



	ADDETTI

AL PRONTO SOCCORSO
	Berlanda Giorgio

Bridi Barbara Luisa

Cainelli Giancarlo

Ducati Samanta

Eccher Silvia

Fait Stefano

Ferrari Ivan Franceschini Annarosa

Mancusu Tiziana

Micheli Tiziana

Pernotto Leonardo

Postal Edda

Rella Mauro

Trevisan Cecilia

Moratti livio

Paris Mariano

Sacconi Moreno


	
	
	

	ADDETTI

CASSETTA PRONTO SOCCORSO
	Rella Mauro

Ferrari Ivan

Fusco Domenico

Postal Edda

Bridi Barbara Luisa

Cainelli Giancarlo
	5840


	Sicheri rudi

Paris Mariano
	5856

5977

	ADDETTI ASSISTENZA PERSONALE DISABILE E

UTENTI
	Non vi sono disabili tra il personale. Per eventuali disabili tra gli utenti decide all’occorrenza il coordinatore di piano.
	
	
	


norme di comportamento in caso di incendio per i presenti 
1. Se si individua un principio d’incendio avvertire il Coordinatore dell’emergenza di piano con il n. telefonico interno o il suo sostituto con il n. telefonico interno  secondo le indicazioni della precedente tabella.  

2. Comunicare il proprio nome, cognome, luogo e tipo di evento dannoso.

3. Avvertire le persone che si trovano nelle vicinanze che possono essere coinvolte dagli sviluppi dell’evento.

4. Non tentare interventi di emergenza, ad esempio utilizzando un estintore: all’interno dell’edificio sono state individuate delle persone che hanno ricevuto una specifica formazione e possono quindi intervenire senza pregiudizio per la propria e altrui incolumità. 

5. Appena avvertito il segnale d’allarme si deve immediatamente interrompere ogni attività; Mantenere la calma e l’ordine durante e dopo l’esodo; Tralasciare il recupero di oggetti personali, prendendo eventualmente solo qualcosa per ripararsi dal freddo;

6. Procedere ordinatamente evitando il vociare confuso, grida e richiami.

7. Seguire le indicazioni dei gestori dell’emergenza e rispettare le precedenze prestabilite;

8. Camminare in modo sollecito, senza soste non preordinate, senza spingere ed evitando di correre;

9. Collaborare con i gestori dell’emergenza per controllare le presenze dei colleghi prima e dopo lo sfollamento;

10. Attenersi strettamente a quanto ordinato dai gestori dell’emergenza nel caso si verifichino contrattempi che richiedono una improvvisa modificazione delle indicazioni del piano

11. Chiudere bene le porte dopo il passaggio.

12. Seguire sempre le indicazioni dei cartelli verdi o delle luci verdi che portano alle uscite e portarsi al punto di raccolta seguendo senza correre il percorso di esodo segnalato o il percorso alternativo indicato dagli addetti alla gestione dell’emergenza.

13. Se l’incendio si è sviluppato in un altro locale e il fumo rende impraticabili i corridoi o le scale chiudere bene la porta e cercare di sigillare le fessure con panni, possibilmente bagnati. Se le porte sono REI 60 significa che resistono al passaggio di calore, fumo e fiamme almeno 60 minuti.

14. Aprire le finestre e, senza esporsi troppo, chiedere soccorso.

15. Se il fumo è penetrato nella stanza filtrare l’aria attraverso un fazzoletto, meglio se bagnato, e sdraiarsi sul pavimento (il fumo tende a salire verso l’alto);

16. Se qualche persona si trovasse con gli abiti incendiati, mai e per nessun motivo deve correre in quanto l'aria alimenterebbe il fuoco. In questi casi cercare di soffocare le fiamme, coprendole con una coperta o con degli indumenti.

17. Non aprire le porte delle stanze dalle quali esce fumo, perché l’aria che si immette improvvisamente nel locale potrebbe alimentare una fiammata pericolosa ed anche di notevole dimensione.

norme di comportamento in caso di terremoto per tutti i presenti
1. Mantenere la calma;

2. Non precipitarsi fuori;

3. Restare nella stanza e ripararsi sotto un tavolo, scrivania, sotto l’architrave della porta (se in presenza di un muro portante) o negli angoli delle murature portanti;

4. Non sostare al centro degli ambienti;

5. Allontanarsi dalle finestre, porte con vetri, armadi (cadendo potrebbero ferire);

6. Se si è nei corridoi o nel vano scale rientrare nel proprio ufficio o in quella più vicino;

7. Dopo la scossa di terremoto, all’ordine di evacuazione, abbandonare l’edificio in modo ordinato con le medesime modalità illustrate per il caso di incendio, nell’uscire dall’edificio assicurarsi che non cadano vetri ;

8. Non usare l’ascensore;

9. Recarsi al più presto nella zona di raccolta prestabilita;

10. All’esterno, allontanarsi dall’edificio, dai cornicioni, vetrate, lampioni, linee elettriche e quanto altro che cadendo potrebbe causare ferite; 

11. Cercare un posto dove non c’è nulla sopra se stessi. 

12. Non avvicinarsi ad animali spaventati.

13. Il personale incaricato, prima di abbandonare il fabbricato, chiuderà l’alimentazione degli impianti: gas, centrale termica, impianto idrico ed elettrico (gli ultimi due impianti solo in caso di 

specifico ordine)

norme di comportamento in caso di crollo per tutti i presenti
Il crollo può avvenire per diversi motivi tra i quali:

· cedimento della struttura;

· esplosione per fuga di gas o di origine dolosa;

· crollo in conseguenza di incendio, terremoto, alluvione.

Se ci si trova coinvolti nel crollo cercare di liberarsi con estrema calma e cautela: 

ogni movimento potrebbe far cadere altre parti peggiorando la situazione.

Se non è possibile liberarsi cercare di ricavarsi una nicchia nella quale respirare e risparmiare fiato e forze per chiamare i soccorritori.

Chi non è coinvolto nel crollo, e non può portare soccorso agli altri, abbandoni l’edificio con calma evitando i movimenti che potrebbero provocare vibrazioni ed ulteriori crolli.

Nell’uscire segnalare le chiamate di soccorso ai soccorritori.

Allontanarsi dall’edificio e recarsi nei luoghi di raccolta.

norme comportamentali in caso di nube tossica 
1. rimanere al proprio posto e non uscire dall’edificio;

2. contattare immediatamente il 115 (soccorso tecnico urgente dei vigili del fuoco) per avere istruzioni in merito;

3. chiudere tutte le finestre e le porte verso l’esterno per impedire alla nube tossica di entrare nell’edificio;

4. raggrupparsi se possibile nelle stanze più interne dell’edificio (più protette);

attendere l’autorizzazione all’evacuazione da parte degli organi competenti
Accesso ai Documenti di valutazione dei rischi 

Su richiesta della ditta aggiudicataria il Nucleo di prevenzione e protezione potrà far visionare stralci delle valutazioni  dei rischi riferite agli specifici ambienti lavorativi.  

4 - INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI 
Considerando che: 

1) l’attività oggetto del presente appalto riguarda la mera distribuzione di alimenti o bevande a lavoratori e che tale distribuzione avviene in un locale Bar appositamente dedicato e avente le caratteristiche tali da garantire la idoneità allo scopo; 

2) la preparazione degli alimenti avviene presso un locale cucina anch’esso idoneo allo scopo. L’accesso a tale locale è riservato al personale della società in parola;

3) i lavoratori della società possiedono i requisiti di esperienza e professionalità tali da non arrecare pericoli nello svolgimento delle attività. 

Ciò considerato  si ritiene che i rischi da interferenze all’interno del Bar siano del tutto trascurabili.

Per quanto riguarda l’attività di trasporto delle merci verso la zona Bar, essa essendo mera fornitura di materiale, non rappresenta, un rischio interferenziale. Pertanto, si ritiene che non sussistano rischi da interferenze tali da necessitare misure specifiche. 

In considerazione di ciò, i costi per la sicurezza sono da considerare non presenti. 

Si ricorda inoltre, ai sensi del comma 8 dell’art 26 del D.lgs 81/08, che il personale impiegato deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di foto, generalità del lavoratore e indicazione del datore di lavoro. 

Il presente documento, redatto ai sensi dell'art. 26 punti 1 e 3 D. Lgs. 81/08 e sm. viene allegato al capitolato speciale d’oneri all’interno della procedura di gara per la fornitura dei beni di cui al cap. 4).
Nella sua versione definitiva potrà essere modificato ed integrato con le eventuali e specifiche informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni che la ditta appaltatrice potrà esplicitare e concordare con l’appaltante, prima dell’avvio delle attività.

5 - FIRME PER CONDIVISIONE DEL DOCUMENTO 
Il Dirigente del Servizio
Espropriazioni e gestioni patrimoniali.              













……………………

………………………….

    (data)


          







Il responsabile della ditta appaltatrice 











                    

……………………

………………………….







   (data)
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